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ORGANO DEL PARTITO COMÎJNISTA INTERNAZIONALISTA 

La borghesia · si appres·~à al cambio della. guardia 

Il ·proletariato prepara. ·l' assalto al 
. 

un regime forl<' che imprigio­
nns~ il prof,.farioh ndle 11111· 

stlit' di unn dillalur11 di classé 
m&s~:herlllll S'JIIo u.,· tquivoca 

· npp11renza pop,llare e sociolr, 
e d'css-:- ntl ronlcmro nil' e1·o­
nomin borghesc quell11 slrul­
lur • occerilrdl~ e' nmrig<'nen · 

·che le nu'>ve l's(lericnze cid 
·.~rande rllpilnli!!mn impl"rinli-
. slko lmpon<'vn.no ( lo " conci· 

: liazloot fr11 le rln~~i ,, in luo· 
. stà . de lin loltn frn ·le cln:~si, e 
· l11 "'pr~minen:r.n dr llo Sf11fo 
, IWstli infrre5!!Î dri ~in~oli ,, in 
·ruogo dell' rcnnomi11 libn:sfi­
.·('11, non rrano C'he l11 lradu­
:r.ion~ in f .. rmule spkce di 

pote re 
un colpo ni rerchio e l' nitro 
nlln boite, recilondo sulla 
scena ln commedio ddln legn­
lilà e della reprc.>ssione della 
violenza e. favorcndoln didro 
le quinte. Ill borghrsin aftuo 
senzo scosse ecce:~sive, e gio­
rnndo ln proverbial~ " iugc­
nuilà ,, dei picroli borghesi, 
il lraposs, nilo 11lnfo fnl!lli­
lario, Le Marcio su. Roma 
nnn fu rhe Ill roppresr.nla­
zione lenlritle e coreojlraficn 
di una " rlvoluzionf' .. che crn 
già pncilicamenle evvenuln. e 
i verchi uomini polilici dl"m<l­
cralid, che spesso non avevn­
no rsilalo n<l nd~rire ni fa­
sdsmo. splrirono in pt~rl<-

1 fatti che avvengono quotidianament~ ntll' ltalia 
del nord e quel t.nto che trapda dell' Italfa centro-meri· 
dionale dimostrano lino a quai punto i' a.mosfera roli· 
ttca sociale sia arroventata e quai.!: di~perata volontà c'i 
lotta fcrmenti nella classe operaia. E poichè a questa e·. 
bollizione di forze b;sogna elu: 1 governanti trovino sfogo, 
ecco la "repubblica socia.le, ricominciare a bat,tere la 
grancarsa di un su'l p'resunto "anticapit3lismo., 1 pur 
~catenando contro. la classe lavoratrice una rea:ione spie• 
tata, che si guarda bene dai dlrigere contro una borghe· 
sia maledetta soltanto a parole 1 ecco, d' altra parte, ie 
autorità anglosassoni e il governo Bonomi insrc:nare. la 
chiassosa demagogia dell' "epura:ione, , salvo a trar 
prctesto da li' esplosione di passinoi popolari ( cnmc: nef 
caso. del process'l Carmo e dell' u;::isione di èarreth) per 
proclama re. l' inc • pacità delle matse italiane a. governarsi. 
c mettere in guardia il profetariato contro il "giusto, 
sdcgno dei suoi nuovi p.tdroni se mai volesse scender~ 

sul tcrrmo delk ( rivolu:ioni di piuza ) l'ultra reazio· 
nario dis~orso di Churchill, ha al mm!) Il merita di ·par­
lare coil una franchezza altrettanto esempl.,re quanto 
l' ipocrisia con cui sui ~iornali della repubblica si parla 
di socialisme). D.tll' una e dall'altra parte dell • barricata 
vige dunque. nei confronti dell' opcra'o, l.t $tessa legge: 
la legge della carota e del bastone. 

ques{c dur esistl'nzr). E poi­
C'hè il lrapnsso ela un rrl!i· 

· mé ali' nllro nnn. pol~va li V" 

venire di c<l.l(lo · e occorrevn 
dn Ullll nllrle, CSI!urire Jn S(lÎ~-

. clnlla :scenn per rimanf're di 
J"isrrvà (come si vede bene 
ostgi) in previsione di avvf"· 
nimenli fuluri. 

Il proletariato rispon:fe rivendicando solta,to a se il 
diritto di p.trLu di sodalismo c di hr giusti:la dei suoi 
oppressori - üll.l. giusti zia di classe che "''" si fermi agli 
attributi e1tcriori della camicia neu ma colpisca al é:uo• 
re tutta un.\ società e tutta una classe. Questa giustitia 
si chiama rivolu:ione. 

Due facce della 

. la ptolt!nrin r, d~.~h· nllra. rli­
mlnare la resislcnzn .di c<'rli 
slrnii dell" shl'll bnrs~hcsio, 
si jtior6 p11rlifa dnppia, c i 

· selle sa11fi n;r< ·nnli dl" lin de· 
mocrazitl borj:~hcse • cl11 Nilli 

' a t\<momi ~ e a Giolilfi (pf'r 
• n"n par)nre dei minori, ,. ~or­

li oststl suU, s<:ena • polilic:à 
,. pur dopo un passnlo di più 

. o. meno rsplicila e durahira' 
' collnborazione col fasdsmo) • 

' ' ' mll!\ovrltrono con raiTinali!!si-

t d 1• · :.ne nsluzia, second ali da lin 
5 essa me ag la .monnréhi~. dalle chiesn e dai-

Chi •cs;~ue t~lfl:nlomenlr i 
lrnlo e fnlko;o procrsso di 
yr5lnzionc ,Id nuovo regime 
democrnlico bnrghese, non 
puo non condu.lcre chr si 
va ripdcndo n rovt sein lo 
siluuione del 1919·22. J\1· 

'' ' l' opp~rlunismo socialdcmo­
lnrn fu ln dl'mocrazia a spia· crèli~o, proseguendo nei con­
nnre la slrnda ni fnscismo; fronli ·del prolela'rilllo l11 l11l• 
impolenlè 11 reSf)ll're nell" cor- . !ica della corruT.ion.r 1! ddie 1 
nice ddlo slalo dcmocralico ·. blendizie democraliche, e loi­
l' nrlo di gignnlesehe forze lerapdo o fnvorcndo o ap­
sodnli, la bor"hesia cercava · pOstgilindo la •• santa 1, opcrn 
il .suo pun!o di equilibrio. in delit aquedre nere. Cosi, frn 

' 1,_.~-.-r:; 

L' esperimento' riu5d; e, 
nrl suo periodo d' oro, lo 
slalo lnlnli!ario· fostis(.,, men­
Ire soddi~fncc-va le vanilà e 
le malinconie polriolliche dei 
ce!i m~di, fu l' Eden d!'!{li in· 
du~lri11li e df'gli ngrari, fnvo­
rili dnl prolezionismo e dni 
sus~idi slalali. dnll' espansio­
ne imperialislica e dnll' aulnr· 
chin, e prolelli da quelln sles· 
sa IC'gi~lazione corporalivn che 
sollo le nppnrrnze pompose 
di un " superamenlo dell' eco­
nomie cnpilnlislice ., porlnvn 
alla sun es'Jressione mnssimn 
lo sfrullamenlo sislemnlico 
dell' operaio. 

Mn lo vilalilà dell' c-s(lf'• 
rimcnlo fascisln slnvn lutin 
nclln sua cnpllcilà di conti· 
nuare nd. assolvere lo sua 
missione: cessnva del mo· 



m~nlo in cui l' •• ordi'ne .. in· 
slauralo ncll'economia si con­
verliva in avvcnlura, e la pa· 
cificazionc sociale a svon di 
manganello c di dccrtli·leggc 
si converliva nella minaccia 
di lrasc:inarc Îa soc:ietà nel­
l' abisso di nuovi c più san· 
guinosi conflilli sociali. E poi·• 
chè la provo del (uoco del· 
l' csperimenro t're la guerre, 

~-P.!'~P.~io allr~t:vcrso la g~­
ra c il suo fallimenlo che ma· 
lurô la ncèessilà di ·Una re-. 
eila Il rovescia della slcssa 
commedia. Si vidcro ellora 

;bili5sima ~5pcrienzl'l bo,ghe:. Fasti della·. società 
··se, c:he, dielro l' impalcatura . · .• >t , • . f,;.:;. " · 

c:oslituzionelc, avra. picne- • 
mente ass.orbilo i mctodi gii 1 : borghese 
sperimentali dai fascismo, ~on · · ti 11tampa bor•h•se, che .tanto l<Î commuove delle "stragi , solo perrhè . riprendcrà su • 

.. ·''della rivoluzlone, _seppellisce molto facllmente, al ~uono delle 
vaste sc11la gli ~spcrimenli di .:',. fanfare nuionall, 1 mucchl di Clldaveri accumulatl da unn guer-
" economie conlrollata •• c JI · •. ra che • Il .portato naturale della "civiltâ,. CliJ>Ït~listica. L' op• • 
•• socializzazione,. ma ptrchè, ... ' ralo é il contaiino mcditino le cirre che -qui riferinmo, e che 
do po enr lescieto sfngare :· .. : sono cèrto inferlore al vero, sia percbè isolano' Il' conOitt<l at-

; ·, tualè j!Àl suoi lmmediatï pr• cedenti (giteml d' Afric;t, di Spa­ln liberlà le · prima ventala 
, . . , . gilà ec:c. , sia 'perchè sono aggiomate al solo luglio 1944 e, per 

d odto ccl prolctar,alo C det .... afc:unl paêsi, lncomplete, sla ln fine perché basate su statistiche 
ccli minori, non uilcrà Il ·' ufficl&lo, cioè sulle {on tl plit bugiarde. Le meditino non per 
lenciarc conlro il prolclarialo " . ap<arJ.,rvt sopra inutili lacrime. ma per trarne nuwo impulso " 
opcraio c contadin., in rivol· . combatt\!re uua società tanlo cruùele qua~to ipocritamente ,.,;,. 
la le squadrc dcl1errorc, bian• . ·,, fnântata dl morAllsmo. 
co 0 ncro che sie. 11 f11sci- "; . · .. .• . Italie : cifrc di milila·i c civili ~orli ptr cause di 

gli slcssi indus!riali e agrari • co c funzionc . · guerre, scnzil i morli pcr fame, niisrria, malallia ccc:. 
divcnlarc anlifasdsli pcr no- smo avra, rn ' • ;· !100 000 

1 fe!to il suo tempo: mo la so- : ... , ., ' .. 
bile fuoco dc:moc:ralico, o ci~là borghts• sal'à selva, . '· :. ,: .Cèrmania : c:ifrc dcnunciale finora 500.000. ma dol 
slalo maggiore fascisla scivo· Ouanlo al fascismo come .. :+1 'non ai hanno più valulationi. Tc:ncndo conlo del ma· 
,lare verso il cosliluzionalismo classe diri!ltnlc. l' oprraio sa i ëtll~. d.c:lle ultime: compagne, dei be mberdamcnli n-icidieli, 
la monarchie separa re le pro· purlroppo ch' ess, conli'\ua . clef~. J)!~dité subile in Russie ( sccnndo cifre inglesi, la 
prie ruponsabilili da quelle 11 svol~erc la su!l "santa,,. ê:ierme~ia evrcbbc perduto in Russio 6 milioni di uomini: 
del regi,uc, la Chicsa far l'oc- missionc borghcse anche sc . li,~àlcola yencralmcnlc un morio su Ire •' pcrduli ,. si 
chiolino alle grandi democra• Jn borghtsia lo considtr11 . ;:·; a,_r,r}~~ à un rnirtir11o di :5..500.000. '• 

zie, rispunlare dai Limbo di (come ~)-un cad11vcrc, arram- · ? : · ... lmPctO brltannico 1 denunciali mîlione c: 700.000 
vent' anni i maeslri del par- picandnsi sugli sptcchi d'cl' .. · mile uominl perduli, scnn le pcr.dile della pupol!ltlone 
lamenlarismo democralico, e '' nuovo soda lis mo ,. menlre . civile pcr bombardamenlo ·acrco ccc. Si h11 quindi un nu( 
il riformismo opereio, che rende ai go ·crnanli di do· : mero di morli di almeno 700.000 
già nell' allro dopogucrra ave:- mani il scrvigio di preparer- ·~ · · tf. S. A. J sono slale già di gron lunga supc:role le 
va s~rvilo di pedina alle ma· S(li . un pro!Variale •fissnnlful'l· cifre dell' ail ra- guerre. Accusnli 30().000 uommt fuori 
non~ giolilliane, rimell~rsi in lo 0 fisicl'lmcnle di~lrullo. 1,, , comb~limtnl" sut fronli eurupei: comprcsi . i morli dell., 
coda agli slessi parl•li c alle duc '' ntmid " si lrovano slo· guerre 1.el Pacifio:o, che sono numeros•ssimi, non men" 
s!cssc personc flsicht, pre ricemcnlc: alleeli conlro di dl .200.ooo, • 

b vol, operai. E. voi, soli do· 
rimdlcrc in picdi, a rac• Russia t pet lite dcnunclule SfJio I.'IIC:rcilo, .5, ::) nultoni: 

vele combe11trli a morlt'. · · 
c~tlo col crnlrismo, gli alla ' ' lenulo conlo di ullcriori olfenstvc e perdile populazionc 
ri dislrutli dr.lla dcmoc:razia civile, un minimo di :550.0000. ., ' 
progrush·a. ,, lrtaoc:ia t fra campagne militari e bomberdamenti, sul 

\ 

· Anche ora qut'slo proccs· .t nfotli !lSO 000. 

so di lropasso, che: mira a • "'' ,;;~,, Polonia a mor(i denuncitot'i .500.000. 
chiudue t'abisso scavatosi Nostri morta 'rr::r<~;':l"iolaodia. mnrli de~unciati t· campagnac n· valutazio-
in v~nl' ann; di fascismo c in ' · -~ · · · 

. ill '200.000. 
quallro anni cli guerre Ira nella lotta;,,u:':• JurosJavia·a pcrd•lc COI~plcssivc dcnuncialc (.5 milio· 
prolel6rilllo e borghesia, è 11 .,J nl' dl c:ui morli 000.000. . 

., . d ri 1 . i 1 di • '' , . . . 
mcnlrc ' nuovo r~g•mc e· ":' '. gra,·tss mo utto ',.~,<.tt Cilla J mor li dcnuncioli pei' cause. di gu~ rra 6,000.000. 

· mocrali~o proie llo dalle arm Anton1o (,raziano, la federuio- -t» .1 · *'";;., . 1. 1 1 1. · ... "'JO 000 . · · · vJappone t mor 1 va u a 1 per couse guerro J,..A , 

anglosessuni gella falicoso- • ne tor.mes~ lnmenta la morte d~l , ... ·;'"' Bdgio, .Estonia, Utuani~o, Lettonia, Olanda, Brasilc 
mente le sue bosi convortlian· comp. Perona Quinto, cnlzolatO .7~ ,::,:t;:.· v· 1. 1 . i . . . """000 . 

a · . ~ t a U IIZIOn proVVISOrtC JJV, , 

do dielro di si: le forzc pro• an·etmta il 17 luglio .u. '· llel ·:: , .•. "' . · 
' • 1 · 1 ... 'l th~ttsen .... ; komaru_ a-tJngberia 1 morli dcnunc:iali 600.000 

lc!arie in:zannole, la '' rcpub· 1'anAug<-r1a.'' ~;m,'o-ut 1" a d~epor' , !-; '':' ·.~ Grccia a m<Jrll in guerre c prr ca~cslia susstgucnle 
blin soci11lc ;, bene sollo il n u~ ••~. uo\' era 5 •!0 • . ·: ·i · · • 

1 tnto • come 11ltri • dopo gll selo- :.~,":ïlla flue rra .500.000. 
lliollo del (rrror~. n.d a zona · · · 't t t .. 0 900 0"" 

'peri di noArzo. J compa~:nl c ·n•· : ·, . O a e 1 • • • uv.· 
. prqlclla dalle armi 'tc:desche,. 

· memnnnn questA nuova ,·ittlma •. -~ • , S! tenga C'lltlo delli!- cruentisqhtH f,tse ·. attu~lc della guerra 
il prolclt~riolo in semp.rc più llclla ruzionc temprandosi con .:,, .'(sviluppi dell~ sbiircQ ~nglo:imeric,~no, offensive ~nvictic.he. gu·;r· 
violenta agilazione. Il nuovo · : ra liel Balcant, ln ltaha ·e nel l'•ctrtcu), dcllc o·rcs<:tonlt P'"''"" 

. rlnno,·ata energla alle dunsslme , delli! ......,_lazi~te civile, ~Ile sp-tv nl<>-~e catt•!ltie dei .ra.:si o-regime d~mocrolico, sorio da .. -r-
lotte di oggl e di dom ml. , . f~ · rltlitsll, e dtll' aJtpa:osshnaaione delle .cifr,., e si nrriYA comoù•:. 

qursla len(a .·mo sicuro gesla· ·v· · · ' · · 1 1 dl 111 1 1 ~ l' • • ___________ ,.:.;:~!rî<tiJ~-~: a., Ull m n ll\0 . 25 m on 1 c te potr ... sa ore oor:oe a 30 
:tione, npporirà Allo fine ogli ':;;~ Ptililt êliv la RUIII'ra f'infllca 1 · . 

operai comr una nuovo t ~\'}"~~:rr~tf .. . . . . 
.. ; :: ~· ,, 



prcm-feo· 
'-\ ,, f"'l.~ 

• • • 
La classe capitalista impcrlalisla, ultimo rampollo 

della classe ~fruttatrice. supera 'tutti i suoi prrdece~sori in 
brutalità, cinismo e b.1ssc::zà-:' E•sa difcnde:rà il suo· sancta 
sanctorum, i suoi !empli, i suoi privilcgi, coi denti e con 
le unghie, cen tutti i m~todi di fredda crudeltà · c_he ha 
sperimentato in tutta la st·nia della politlca coiQniale e 
du·ante l' ultima !I;UCrral metter.i a soqquadro contro il 
prolct~riato cHo e terra; mobiliterà le campagne contro 
le cltt;i, ccciterà gli s•ati refr<"'gradi del prolctariato C:on­
tro la avangu.udia rivoluzbnaria, org.u1i::zerà mass~cri 
~:on l' aiuto di rx ufficiali, cercherà di paralizare in mil­
le modi e con la rcsisten%a passiva ogni riforma soci'lle 
solleverà contro la rivoluzione uua ''cntina di Vandee, 
invochcrà pcr la sua ulvczza l' invasione stnniera •••• 
prdcrirà traslormare il paese in un mucchio di rov1ne 
fumanti piuttosto ohe rinunci:ve di buon grado alla 
schbvitu del lav·ro salariato. 

,. 
· ·."'là ciuse opefala ha spe­
rlmtnt.Jlo Ju~a1fe a.nnl dl Jo. 

.. mlnazlone nuls/ a cire cos a 
' sa.nbbe slaiJJ la •' pJJce con 

glusl{$lll ,, prott1ess.1 Jall' As-
se: un.a p;rce al spogliaslone 

· e di sfrutlamenfo lnfegr;r(e 
' del ;,;.o{efarl del' paesl ,Inti 
o alleatl, ll iricmfo JI ana 

_, glganlesca m:~cchina eco.·oml­
. ca borglrese europea. EJ ora 
'·c6m{nda .a lnlra'Vf!oere · che 
cosa. pofrà essert la pace pro­

' me.vsi. colt aftrelf.mla g{usti­
•la. 'llatlt Jemocrasie. Lo ln­
triwae dalle non plù misle­
rlose claàsole · Je/l' af'mlsl/$lo 
ltaf(.ang, ·dalle 'UOci cire si le-

La manovra borghese 
. · '11ànO Jioequenll ln lnglrlftma 

citntro ·[e ~ • frontéere elniche , , 
t a fa.!oor,e defle •• 1 rontiere 
slraltglche , comincia mcllln­
conic;amenle 11 lnlt·;a'Veclerlo 

e la classe operaia 
La borglwsia, ripar:111dosi 

dietro le quinte dei partiti 
che c·•n es;a collahotano, lo· 

mcnla il terrorismo indivi­
duale. La borg he si a è scallra 
e sa Ucnc du.· Cc.lsa vuole : sa 
che il terrorisnlo iridh·iduale 
t•ro\·oca le reJ•rcis.;ioni c le de­
po~rl:-tLÎt•ni i•t ln.tssa : ·UOn pcr 

;.udla i ~.lmpi di t.:l•ncentra­

mento c le prigioni 1 Îll'"1{i· 
tano di Oj•cr.ti st r.tppatt alle 

ofticine c :tl!~ f.,miglit·. Ne e 

una ~tt"stlul' 'OimHa tnt~ ica il 
C;tmpo <li Fos~oli ~ C~arpi ), da 
cui drc.1 .tiecimila prolt:t;tri 
vt,ngono continmunentc Ùc· 

pnrtati in Germania. quando 
le lucihtzior:i non decimano i 
nosl d ~t:·wcati n1i~lio~i. 

l'cr la bor~hcsia il l>i. 
lancio è pn·st.> ùrt.o : tutti 

<(IIC$IÎ proletari tltlll vcngono 

soppr·~s~i • • tl•·portati 111-\th:llt'­

' anno .lom.rni nd la lotta li. 
n:tle per strappatlc un putl.'rc 
rin•Jra ben saldo ncllc sue 

mani : indclJt•litu. ''PPfc.:so, 
lratlilo, il pr.Mtariato non a· 

vn'r piirla f"rz:;d''insor,{cré, 

c la borghcsia P••trît trinalatc 
aucor.t utn ,·olta ~alvanJ.Jsi 

cor1 la tlem<> :1 azia, <'OIIIf' nel 

'20 si i! s·th"li.J. col fascismo. 

Quci sig lh)r• che ~i au­

toprodamauo comuni~ti c .;ol 

htborano con la horghesia di- ·daUl pilee imposl;a clallii R~s­
chinranùo cli volerla raggir.tre ',sta ù profetarla ,, alla Fin­
con astuzia m:u:hian:llica, o [;analll 6 ~.{[;a Romania, con 
sono inl~ntili o sono vcri e fior Ill :inl/i(Jitl cil cloflarl cil 
pwpri cl'Ïmimrh: la borgh<:sia ri.o~~i.tonl da pagare /ri 6 .an­
non si balte collal>urauJo con·· .. . ni; doé 1/a eslorctt't:, diretla­
lci e ricorrendo a mczzi sub· . tflthlê .~ b . intlirdtamente, Jal 
doli c a sciocche astuzi~: co- t~~.': i/ei 81#.Ct'llld e ela lit 
Îlùsciamo troppo bene la fona ·m{$trle Jegli operai ciel ri­
e l' inganno. borghcse 1 l'cr • 8peiU'VI paesl ( .altro che 
;~l,ballcrla, bisugnn :•lfronrrtrla ·•l ;slen$lone , del comunlsmo 
a tc~ta alta. senza vergo1(nar. a lutlo If mondo, 1 altro che 
ci t!d noNtro stato di proie- "pliee stn$a lndennltà. nè 
tari, c colpirl.1 alle md id : solo anriesllon(·, /) 1 lo lnlra'Vtoe 
cosi polremo strawarlc una · 'lnfinr~ dai proposlll di fare 
volta pcr· se rn pre il put~·rc. ·a peisisl la German la e rltfur­
PI.'r SCIJprirc <JIICsta wrrtà non re é:oM ail' {mpolemsa Il pro­
occorrc la lant~rua di Dio~ {e~ari~to intlastrlale plù po­
g~ne. il prulctariat~ non cul· lettlt dl Earopa. 
hhor:i c, cosi :tgendo, nou. · La · toncfuslone JI tulto 
a nit mai nu lia da perderc, , quello) Quel/a slessa che 
salvo le pmpric catene. Noi · nol a.ruflamo rlbaclenJo tfa an-
invitamo i prolctari n com. 

batterc la gucrra sul posto 
· di l:woru, a unirsi nella lot. 

ta di classe, a or1rmizzanti 
compatti nclk nostrc file, a 
non farsi iudi\·idu.trc rlalh1p. 
par.•lo rcpn·ssÎ\·Q del capit'l· 
lismn: solt:rnlo ensi non sa. 

remo traditi c pntrcfllo mar. 

ci:trc 1wr ahhattere il ~i~tema 
c:tpit.rlista. e cnnquistare il 
pnlnrr, 

Vi•·a la rivnluzionc proletariat 

L'11 tlj,nn'o ""/""''' 

ni:. che fa pace borgftese non 
pao essere cite la prosecuslo'­
ne con allrl meul deUa guer­
t'ii 6orghese, e che questa è 
Il plù · '11amplresco mefotfo dl 
sfraillmento del la'lloro al 
fini de[[a. conser'Pa.sfone dei 
Cil pliait• 

Perdô nol slamo sliilfi e 
slamo conlro ras/one tf{ qael 
pari/tl che sposlano (a batla­
.glla prolel:~rla dai lcrreno .;ef­

l.a (oliA fra classl a qudfo 
. delû lottA fra nasionl1 ptr 

'· 

queslo abbiamo inalc;alo agil 
operai-Ji dlStrl""a;è ~-;.ï,;{à-,.e 
la guerra e, altra'Vf!rso gll 
organlsml tfl frontc anlco tfi 
bu~ confi'(J fi#. gaert'A1 pnc/1-
sporrc Il ierreno per la sua 
lr.asformulone ln guerra d­
'lille. Glacchè l.a 'liera pace 
non puo essen, . per nol, che' 
j[ frutfo della conquis/a ope-

. r;aia Je[ polere, dell' lnlef'na­
tliona.llsmo Jella ri'ùoluslonc 
comunlsia~ 

1...·,. mUilsNI~ 

" Sottoscrizioni , 

Tootale .Precedente 1 L. 40.83 t 
Uo compagno in Brian:a. so 
Vi v.\ l' allegria proletaria 40 
Lariani 8o 

( Gruppo Lls•one 
· A meuo P~rma 

G.· 

3o 
40 
10 

Vecchia guardia 50 
Vivo\ la sci:;siunc U.i L.ivorno zo 
fntt•cpi<lo · 
ln ccrca dcl:a veritâ 
Ansal.!o Sami•ierdarenn 
1\Jarillimo 
l'er arrotrJndarc la cifra 
Un gnrppo Caproni 

· Un ferrarese 
Stella Rossa 
L. Lorio 
Un inllivld,talista 
Sesto 
Un rinvenuto 
Grupf"' Cnproni 
·Gruppo Cagnola 
Çnmpngnl Mt:lzo 
Cump.tJ,:IIO tOSCd.hO 

Sulle orme di l..euhi 
· Rose scarlatte 
(';iov~ni coinuni~ti 
Viva la rivoluzione 
lkrloll:t 
Da Maria R. P. 
Scioperomania 
Calzolaio 
Una d<>menica 
Vanchiglia 
Mura lore 
\'hm Grtt:tiano' 
Pcr la rh·oluzione 
Ua una riunione 
l'cr i poveri vecchi 
Pro giornale 
Tcs,itori 
l1 n compagno 
Silvio, pro gjornale 
Borgo nuovo 
A. 

'Due :uni cl 
Guido 
Negri 
Il solito caprone 
MaKnaghi 
Un lr:tnviere 
Un c•>mnaLIIIO Caproni 
Ricordo dl Trot&ky 

IO 

10 

13 

JO 
150 

20 

J7 
20 

20 

25 
14 

33 
25 
14 

lOO 

Jo 

ISO 
4o 

.40 

20 

IO 

50 
so 
15 
81 
so 



i 

Uffidale Treviglio 
Da \'apriv 
Corsari rossi 
La tep pa 
l'àdagrup 
l'nA coppia proletnria 
Simpatbzante 
Operai Sesto 
1 lopo una bicchierata' 

'l'ar i po,·eri vccchi 
Tem 
l'in 
Cit 
Nat 
l'na domenica 
t'n nunatora 
l 1n pasticcerc 
Zip 
s~n Giorgio Il 
Luce 
Calzolai•, 
t inaro ro~so 
Comp;,:;ni c~proni 
l'n indi\'idt~t,lista 

5" 
lOO 

2n 
6o 
2o 
40 
so 

15U 

22. 
·36 

)0 

6 
lo 
5 

II 

JO 

JO 

sO 
42 
31 
40 
su 
No 

50 

Corsari Rossi 
Scintilla 
Un occhio sol<> 
Melzo 
Sth:ller 

··-·- ... 
' ~ 

100 genuale contro il capitalisme 
100 nostrano, ehe aveva immo­•o 

lato suU' altare d.el proprio 
JO • 
2o egola&lco lntcreue 600 mita 

ln memorin di mio padre su ·vite di prolc:tari e vcniva ora 

Totale L 45.709 . alta rcsa dei e >nti. Ma più 
aspra e furibonda infieri la 

" Pro vlftimB politlchB " . lotta nell' anno sueeessivo che 
Totale precedente 1 •. 27.5o3 , . eulmioo néll, oeeupuionc: del-, 

Dali'A•tigi•no Jllso .le fabbrichc:,. avvenuto nc:l · 
Sesto 363n · mesc: di Sc:ttc:mbrc:. 
n. 1 V 40 · ·Ad oriente gigantc:ggia 
Due comp. pro vit. pol. 200 

Compagni ·;iorinesi 6.\26 sc:mpre piu rivolu:ionc: Rus­
. u 1. a occldentc: le seossc: tc:l­
·luriche delle for.ze della ri~ 

l'ro vitt. pol. 1\lnnza S6 
G. s. JO 
l'roS. R. 
Una giuvane m=trxhu;t· 
Sant 

•s volu.done si facc:vano. ogni 
'loo 

A bis 

9, giorno piu minacciose. Le: 
20 mas~c: operaic: si prc:paravano 

Tolal~-l-.-.-,.-1190- , ali, a•salto al potere, i capi-
. talisti preparavano nell' om­

Un opermo r&evoca l' occupaz10ne 

delle · fabbriche nel 1920 

br.t le: for.zc: di quella rc:uio­
nt spittata, che si chiamerà 
Fascismo. Fra le: duc: . parti 
una solu:lone ormai s' impo­
ncva una battaglia decisiva 
cta inevitabile. Chi avrebbe 
villtO? La rivolu:ionc: o la 
rc:ulooe? 'Le: forze der, :\v­
venire o quelle del passato l' · 

La ~tuerra Jqf4- J9J8 
.:bbc per dfetto ji accderare 
l'acccntr.lmcnto dei capit.1li in 
po'hc mani e moite industrie 
private furono "ssorbite da 
potcnti gruppi Hn.\n::ari, co­
siccht, i pc~ei llrossi mangian­
no voraccmcnte i piccoli, na­
cquc anche in Italia una nuo· 
va forma dl capitalisme: 
quclla plutocratica. 

Fu da un ~e.,.,plice or­
dîne di servi::io dattilografato 
;t!fisso ndla portineria dell,., 
stabilimento, che apprendem­
mo come qucsto avlsse cam­
biale propridario e L' in,qe­
gnere, come er.t da nol chia· 
mato, d' ora in po: fos·e di­
vcntato il ••• Co·slgfr't•t Dt­
fegaio' Apprendcmmo pure 
che .tvrcmmo prodotto trat · 
t')ri agricoli an:icht qucll.t 
artiglicria di medio calibro, 
la cui costruzione sarebbe sta­
ta so:;p~sa lin quando i grup· 
pi caoitalalistici avrebbero 
nuovamentc btto bandire 
dai loro giornali ultrapatriot­
tici i nuovi grandi pcricoli che 
avrebbe incorso 1~ Patria di­
sarntata. la su.t er~i.:a gran· 
dc:za, le suc: immancabili 
fortune: e tutto il ciarpame 
rctorico che: fà. !oro gùada· 
gnare miliardi mr.ntre i la· 

voratori corrono al macc:llo. 
Lo schiavo antico vedc· 

va il su<> padronc: quando 
saltuariamentc: i~pczionava la 
sut proprietà. Pc( nol scb;,,. 
vi mo:!crni, il nuovo p.otho­
ne era divenbto una eifra 1 

JOO.OOO mi!ioni interamente 
versa ti. Me2Ho cosi 1 d' ora 

, : · ti ordlne d'i oeeupne la 
:!:abbriéà ci glunse nc:i primi 
gloroi dl ~ttcmbrc: dalla no­

stra organii:azlone- sin:facalc: 
,( Fed~railonc: ltaliana Operài 
Metallurgici ) eon l' or:fine di 
tratt .. nere nello stabilimento 

rlorno e nottc: gli operai, di 
atmarli c: inquadrarli militar· 
m•ntc:, e di munirt Jo sta­
bitiment., di meu' di difc:sa. 
Finalmcnte era gi ~nto il 
giorno 1 il giorno della bat-

in poi, avremo trattlto non 
pi:. ol giovane e moderne 
ingegnere che ci giocava tai­
volta col suo paternalisme · 
intelligente, ma cl'! rappre­
scntl!nte dell' anonima " dare 
avere ,. c:, nella nosti·.t fraso~ 
logia, le paJol~ ''lotta di cl as· 
se,, sarebbero st.1te ripetute 
con mtggior frequen:a; con 
o:tinlla e: progres~iv.l du· 
reua, sollevando h. sgu Ir­
do dalle piecoJ.o quutbni pcr 
spa:iarlo in oriuonti nuovi. 

1 taglia, tanto atteso dagli O· 

pe:rai tlvolu:ionari di ogni 

Qualcosa di nuovo era 
a vvf'nuto. fra le dassi degli 
schiavhti e q••c:lla degli scbia­
vi prole:tari 1 la prima avcva 
scoperto il suo grande guar­
dia·durma ln Mussolini 1 la· 
s~conda aveu visto come gli 
operai russi avc:vano fatto 
per liberarsi dalla sebiavitù. 
Era trascorso il !9!9, anno 
memorabile di lotte pcr il 
prolc:tariato italiano ;anno di 
risvc:rlio c: di sollevuione 

tendenu, era stato salutato 
eon riola anche dalla solita 
massa grlgia, portata giusta · 
matura:ione da duc aoni dl 
agitadoni sindacali e poli­
tiche. 

IJ movimento assume: 
subito earattere na:ionale, e 

non sol<- gli stabilimenti in­
dustriali vennrro dovunque 

· ociupatl, ma io moite plaghe 
lo furo"no anche le fatt·>~ie e 
a.dtnde agricole. Il conflitto 
nato per protestare eootro la 
ICttata di un lndustrialc mi­
laoac:, au11me llco presto 

carattcre politleo c: fisiono­
mia nalionale. 

Ci mette:mmo subito · al­
l' opera. Come procurarci le 
armi l' Coll' iniziativa, il to­
raggio e la fc:de ci riuseim· 
mo 1 non diciamo come, per· 
chf. contiamo di adoperare 
gli stcssi sistc:mi alla prossi­
ma oceasionc. Riuscimmo ad 
imposscssarci anche di un no· 
tevole stok dl percussori, che: 
ci permise: d' ini.ziarc: la fab · 
bricazione ln serie di bombe: 
. a mano e di piccolissimi, ru 
dimantali mortai ad avan­
carica, ·che pianammo nei 

· punti di maggior pc:ricolo 
dietro ai parapetti di sacchi 
di sabbia. Per l' inquadra­
mento milit;&rc: utiliuammo 
largamente i numerosi gra­
duati c: sott• uHiciali censiti 
e scdti fra i nostri compa­
gni opera:, che: si dimostra­
rono ottimi capi-squadra. Eb­
bimo la sorpresa di trovare 
fra di ll'ro anche un tenente 
di fantcria0 un aiutantc: di 
batta~lia e un maresciallo di 
cav•ll.::ria, c: co" essl formam­
mo il comando dello stabili­
mento 1 ma1 poehllfiocni do- -
po, decidemmo di abolirlo 
perché ineondudente e buro­
qatico, c: assumemmo dirrt· 
tamentc: la rc:sponsabilità del 
comando aggreg~ndoci duc 
operai, t:"munisti CCQle noi. 
L' esperien:.i di moiti anni 
di lotta ci ha insegnato che: 
durante la guerra civile, 
l' operaio corrunista non de­
ve mai abbandonare il co­

mando dei piccoli o grandi 
reparti nelle mani degli elc­
mc:nti teeoici che: provengo­
no quasi semprc: dalla pic· 
cola borghc:sia1 ma non devc: 

rifiutarc: la !oro collabora:io­
ne tecnlca, purchè anonima. 

Dopo una scttimana di 
occupaûonc: il bilancio della 
nostra fabbrica cra da con­
sidc:rarsl • soddisfacentc: dai 
punto di vista difc:nsivo. 
Anche la produ:ionc:, dopo 
un brc:ve arresto, si stava ri­
prendendo, dopo avere eli­
minato colla persuasionc la 

femtlinua/ 

/ 


